
PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPE                                                      1 Marzo– 2° Domenica di Quaresima 

L’AGENDA  PARROCCHIALE          N.865 

________________________________________________________________________________________ 

    

LETTURA COMUNITARA DEL VANGELO    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

Lunedì prossimo, 2 marzo, leggeremo insieme il Vangelo della 3° domenica di Quaresima 

Lettura dal vangelo di Giovanni – Capitolo 2,13-25 - 

 

13 Era vicina intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 

Gerusalemme. 14 Trovò nel tempio i venditori di buoi, pecore 

e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. 15 E avendo fatto 

una sferza di cordicelle, scacciò tutti dal tempio, le pecore e i 

buoi; sparpagliò la moneta dei cambiavalute e rovesciò i 

banchi, 16 e ai venditori di colombe disse: «Togliete di qui 

queste cose e non fate mercato della casa del Padre mio ». 

17 I discepoli si ricordarono che di lui è scritto: Lo zelo della 

tua casa mi divora. 

18 Dunque i Giudei replicarono e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?».  

19 E disse loro Gesù: «Disfate questo tempio e in tre giorni lo risorgerò». 20 Dissero allora i 

Giudei: «Questo tempio fu edificato in quarantasei anni e tu in tre giorni lo risorgerai?». 21 Ma 

egli parlava del tempio del suo corpo. 22 Quando dunque risuscitò dai morti, i suoi discepoli si 

ricordarono di lui che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

23 Mentre poi era a Gerusalemme per la Pasqua, per la festa, vedendo i segni che lui faceva, 

molti credettero nel suo nome. 24 Ma egli non credeva a loro, per il fatto che conosceva tutti 25 e 

non aveva bisogno che qualcuno testimoniasse sull’uomo. Egli infatti conosceva cosa c’era nell’ 

uomo.  
 

PILLOLA QUARESIMALE SU POVERTA’ E GIUSTIZIA 

 

 

 

«Un mese prima di aprire il Concilio Ecumenico Vaticano II, papa 

Giovanni disse: “La Chiesa si presenta quale è e vuole essere, come la 

Chiesa di tutti, e particolarmente la Chiesa dei poveri”. Qualcuno 

potrebbe pensare a una novità, mentre invece si tratta di un’attenzione 

che ha la sua origine nel Vangelo ed è documentata già nei primi secoli 

di vita cristiana. Se ripetessi alcuni brani delle omelie dei Padri della 

Chiesa, del II o III secolo, su come si debbano trattare i poveri, qualcuno 

direbbe che farei un’omelia marxista.

“Non è del tuo avere che fai dono al povero; tu non fai che rendergli ciò che gli appartiene. Poiché ciò che tu ti 

annetti, è quel che è dato in comune per l’uso di tutti. La terra è data a tutti, e non solamente ai ricchi”. 

Paolo VI ha ripreso queste parole di S.Ambrogio per affermare che la proprietà privata non costituisce un diritto 

incondizionato e assoluto, e che nessuno può riservare a suo uso esclusivo ciò che supera il suo bisogno, quando 

gli altri mancano del necessario. San Giovanni Crisostomo affermava: “Non condividere i propri beni con i 

poveri significa derubarli e privarli della vita. I beni che possediamo non sono nostri, ma loro”.  

• • • • Ogni lunedi, alle ore 21.15 precise, a partire dal 23febbraio, siamo invitati a un 

incontro, durante il quale, con l’aiuto del parroco, dopo aver ascoltato la lettura del Vangelo della domenica, 

sarà possibile esprimere le proprie difficoltà di comprensione, i propri dubbi, le proprie interpretazioni, e 

suggerire anche le riflessioni più adatte per l’omelia durante le celebrazioni domenicali.  

A letto al più tardi alle 22.45 ( ma se la cosa interessa, il tempo sarà l’ultimo dei problemi). 

La domenica successiva, offriremo alle assemblee liturgiche brevi spunti di riflessione su ciò che si 

è vissuto durante l’incontro. 

Al termine della Quaresima, decideremo insieme il da farsi. 



Questa attenzione per i poveri è nel Vangelo, ed è nella tradizione della Chiesa; non è un’invenzione del 

comunismo. Non bisogna ideologizzarla, come alcune volte è accaduto nel corso della storia. La Chiesa è lontana 

da qualunque interesse politico e da qualunque ideologia, quando invita a vincere quella che ho chiamato la 

“globalizzazione dell’indifferenza”: è mossa unicamente dalle parole di Gesù e vuole offrire il suo contributo alla 

costruzione di un mondo dove ci si custodisca l’un l’altro e ci si prenda cura l’uno dell’altro». Papa Francesco 
Estratto da Andrea Tornielli -Giacomo Galeazzi - Papa Francesco. Questa economia uccide – edizioni PIEMME – 2015 
 

 

Visita e benedizione delle famiglie dal 2 al 7 marzoo 
Via Risorgimento, via martiri di Belfiore, via Costituzione, via Verdi, via Diaz 

 

 

• • • • Tutti i venerdì di Quaresima – Chiesa di S.Giuseppe 

                     ore 17 - Celebrazione eucaristica e a seguire Via Crucis 

 

 

CALENDARIO SETTIMANALE  
 

Domenica 1 Marzo – 2° Domenica di Quaresima - 2° settimana del salterio 

                        Letture – Genesi 22,1-18 – Salmo 115 – Romani 8,31-34 – Marco 9,2-10 
 

Lunedì 2 – Daniele 9,4-10 – Salmo 78 – Luca 6,36-38 
 

 •  •  •  •                ore 21.15 – LETTURA COMUNITARIA DEL VANGELO di Giovanni 2,13-25 

 •  •  •  •                ore 20-22 – Incontro con cena del gruppo Giovanissimi  
 

Martedì 3 – Isaia 1,10-20 – Salmo 49 – Matteo 23,1-12 
 

 •  •  •  •                ore 10 -       Esposizione dell’Eucaristia e tempo per la confessione 

 •  •  •  •                ore 21.15 –            LECTIO DIVINA sul Vangelo di Giovanni 
 

Mercoledì 4 – Geremia 18,18-20– Salmo 30 – Matteo 20,17-28 
 

 •  •  •  •                ore 16 –             LECTIO DIVINA 
 

Giovedì 5 – Geremia 17,5-10 – Salmo 1 – Luca 16,19-31 
 

 •  •  •  •                ore 14,30-15,30       - Pulizia della Chiesa e dei locali parrocchiali 

 •  •  •  •                ore 19                 - Rosario per le famiglie con le famiglie 

 •  •  •  •                ore 21-23                    -Incontro del gruppo Giovani  
 

           ••••     Sala dell’Amicizia - THAT’S VERGILIUS - Regia di Alessandro Biotti 
           • • • • ore 17.15 e ore 21 - Parodia cantata e recitata dell’Eneide, su testo di Dario Ceccherini 

 

Venerdì 6 – Genesi 37,3-38 - Salmo 104 – Matteo 21,33-46 
 

 ••••              ore 16 – Adorazione eucaristica a cura dell’Apostolato della preghiera 

 ••••              ore 17 – Celebrazione eucaristica e a seguire Via Crucis 
 

Sabato 7 – Sante Perpetua e Felicita – Miche 7,14-20 - Salmo 102 – Luca 1,1-32 
 

Domenica 8 Marzo – 3° Domenica di Quaresima - 3° settimana del salterio 

                        Letture – Esodo 20,1-17 – Salmo 18 – 1 Corinti 1,22-25 – Giovanni 2,13-25 
 

 

Per offerte alla parrocchia, direttamente sul conto corrente bancario 

il numero del conto è - IBAN  IT 40 Z 010 307  194 000000 182 4042 

 

 



Orario degli incontri settimanali di Ascolto della Parola di Dio 

 

••••·      Lunedì             ore 21.15      Locali parrocchiali di S. Giuseppe 

••••·      Martedì -         ore 16,00    Locali di S. Lorenzo                        - ore 18,30 Cappella dello Spirito Santo 

••••·      Mercoledì       ore 16,00     Locali parrocchiali di S. Giuseppe – ore 18.30 Propositura S.Maria Assunta 

••••·      Giovedì             ore 18,00     Locali parrocchiali di Romituzzo 

••••·      Venerdì            ore 18,00     Locali parrocchiali di Romituzzo 

 

La Parola di Dio ci invita 
 

La lettura comunitaria del Vangelo fatta lunedì23 febbraio ci ha parlato di Gesù che si rivela come Dio sul 

monte Tabor, accompagnato da tre apostoli, dapprima spaventati davanti al Mistero ma poi felici di viverlo, 

pur nella difficoltà a comprendere. E’ stato raccolto l'invito, da proporre a tutti, ad allontanarsi ogni tanto 

dalle urgenze della nostra vita e, accompagnati da Gesù, a fare esperienza personale e comunitaria della 

presenza di Dio, per poi tornare, arricchiti e consolati, ad affrontare i nostri impegni quotidiani. 

 

”MEMORIE DI UN PARROCO” la ristampa dell’opuscolo pubblicato da mons. Smorti nel 1967, 

per ricordare come nacque e si realizzò la sua intuizione di costruire, una nuova chiesa a Poggibonsi, è -

disponibile presso il parroco, in numero limitato di copie, con le testimonianze di don Giorgio 

Medda, Dario Ceccherini e Mario Becattelli. 

 


